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Anche dei piccoli, ma multiplici difetti che interven- 

nero in questa operazione, non occorre farne parola.
Nel corso di Anni successivi furono fatte diverse mo­

derazioni, riforme, e correzzioni agli ordini, abusi, e 
metodi del Monte , ma Leopoldo non era soddisfatto nel 
suo intento .

Si passò a proporgli dì offerire al Pubb ico una di­
minuzione d* interessi annui sopra ai Crediti di Monte per 
Ja restituzione del respettivo Capitale, e questo progetto 
fu abbracciato , ma non serviva al fine che il Gran Duca 
aveva per scopo, e conteneva alcuni difetti che quel saga­
ce Principe scoperse dappoi.

Chi aveva vincolati i Crediti di Monte alle Primoge­
niture, Fideicommissi , ed altre obbligazioni doveva im­
piegare i Capitali che gli venivano in mano in Benistabili 
cauti, e sicuri a dichiarazione del Giudice dentro a certo 
termine, sicché ne insorse un rincaro di Benistabili ecces­
sivo , e progressivo quanto portava la circostanza delia moi- 
tiplicità di Acquirenti sopra gli Alienanti*

Alle difficoltà di eseguire queste surroghe , o i rinve- 
stimenti s’ intese di supplire , con dare ai Giudici facolta 
di procedere con certa sommarietà, e facilità, che in fine 
doveva degenerare in arbitrio , e costò dispendio, e di­
sturbo a chi cadde sotto questa operazione, e scelse di 
tutto soffrire piuttosto che lasciare i suoi Capitali infrutti­
feri nei Monte.

Per non dispiacere al Ministro di Finanze si mormo­
rava solamente in segreto, e la Curia sempre potentissima 
soffogava in mille modi le voci della iamentanza , e profit­
tava dei vantaggi che trovava nella moltiplicazione di tan­
te faccende .

A riparo della difficoltà di dare impiego a tanti Ca­
pitali furono anche esposti i Benistabili della Corona, e 
¡quegli di alcuni Patrimoni Pubblici, ma non fu avvertito, 
che i Beni della Corona, non avevano nell’ opinione pub­
blica il credito di cauti, e sicuri , e malamente potevano

accomodarsi


